
 

 

 

TV 
 
 
Tayatsumi aveva letto molti racconti di fantascienza, 

parlavano del protagonista che si infila in una televisione e si mette ad 
esplorarne i circuiti. Ci pensò su, decise di tentare anche lui. Comprò 
un megaschermo di 666 pollici, ne svitò il pannello posteriore ed entrò. 

"Che belli tutti questi fili! queste schede, uh! i circuiti!" era un 
mondo meraviglioso, grazie a quei grovigli poteva vedere da casa ogni 
trasmissione vagante per l'etere, telegiornali, telefilms gialli, 
programmi del Dipartimento Educativo Nazionale, western anni '50, 
spazi promozionali - ogni bendidio era tra quella roba elettronica, 
pronta ad essere adocchiata da lui. 

Gira gira si imbatté anche nelle schede delle TV straniere, un 
tempo occorrevano antenne paraboliche e altre diavolerie, adesso era 
sufficiente qualche scheda in più, i ballerini del Bolscioi, le regate nei 
mari del Pacifico, le sfilate per le vie di Baghdad, evviva! 



Gli saltò però un grillo nel cervello, queste schede straniere 
derivavano tutte da quelle nazionali e queste avevano un solo canale 
d'ingresso. 

"Ma qui ci fanno vedere un canale solo!" sbraitò imbestialito. 
Uscì dal televisore col cacciavite tra i denti. Le guardie lo 

ammanettarono subito. Grazie al provvido intervento del Capo del 
Governo è felicemente ospitato a pagamento in una clinica 
psichiatrica. 

 
 
 
 

 


